
AVVISI 

 Giovedì 14: Vigilia dell’Assunta: Confessioni dalle 15 alle 18.30;  

 ore 18.30 S.Messa di Vigilia 

 Venerdì 15: Solennità dell’Assunta 

 - S. Messe ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30 

 - ore 20.30 S. Rosario alla Grotta 

ORARIO S. MESSE: 
 

Festivi: - vigilia ore 18.30;  
   - ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30; 
 

Feriali: ore 8.30 in parrocchia; la S. 

Messa in Caviana è sospesa e ri-
prenderà Lunedì 1 Settembre 
 

La S. Messe del Mercoledì ore 
20.45 in Oratorio Maschile è sospe-

sa fino a Settembre 

TELEFONI: 

don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 

don Gaudenzio: Casa:  0362.901668   
       Cell.:   335.6770753                          

Ausiliaria Valeriana:      

0362.991733 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it        

Sito: www.parrocchiaverano.it 

Un gruppo di parrocchiani si recherà a Medjugorje dal 13 al 17 Ago-

sto, ricordiamoci a vicenda nella preghiera. 

In occasione del 40° di attività il Gruppo Missionario organizzerà un pellegri-

naggio a Roma dal 13 al 15 Ottobre. Per informazioni rivolgersi a Enio Bo-

nacina. 

DOMENICA 10 AGOSTO: IX DOMENICA DOPO PENTECOSTE: 2Sam 12,1-13; 

Sal 31; 2Cor 4,5b-14; Mc 2,1-12Ridonami, Signore, la gioia del perdono 

LUNEDI’ 11 AGOSTO: S. Chiara - memoria: 1Cr 11,1-9; Sal 88; Lc 11,1-4 Dio è fedele 

e protegge il suo servo 

MARTEDI’ 12 AGOSTO: S. Giovanna Francesca Frémiot de Chantal - m. fac.: 1Cr 

14,17-15,4.14-16.25-16.2; Sal 131; Lc 11,5-8 Il Signore ha scelto Sion per sua dimora 

MERCOLEDI’ 13 AGOSTO: Ss. Ponziano e Ippolito – memoria facoltativa: 1Cr 17,16-

27; Sal 60; Lc 11,9-13 Sii attento, Signore, alla mia preghiera 

GIOVEDI’ 14 AGOSTO: S. Simpliciano - memoria: 1Cr 28,2-14; Sal 88; Lc 11,14-20 

Dio non ha mutato la sua promessa 

VENERDI’ 15 AGOSTO: ASSUNZIONE DELLA B.V. MARIA: Solennità: Ap 

11,19;12,1-6a.10ab; Sal 44; 1Cor 15,20-26; Lc 1,39-55 Risplende la regina, 

Signore, alla tua destra 

SABATO 16 AGOSTO: S. Rocco – memoria facoltativa; S. Stefano di Ungheria - 

memoria facoltativa: Nm 14,26-35; Sal 97; Eb 3,12-19; Mt 13,54-58 Acclamate al no-

stro re, il Signore 

DOMENICA 17 AGOSTO: X DOMENICA DOPO PENTECOSTE: 1Re 8,15-30; Sal 

47; 1Cor 3,10-17; Mc 12,41-44Adoriamo Dio nella sua santa dimora 

 

 

Carissimi, 

continuo nella proposta di offrire qualche preghiera per il tempo dell’estate. 

 Il Salmo 8 celebra la grandezza e l’unicità dell’uomo nel Creato. 

 Il Cantico di Frate Sole di San Francesco: lo sguardo che scopre la novità 

in tutto ciò che ci circonda, realtà che vediamo e utilizziamo ogni giorno e 

che spesso diamo per dovuto e per scontato mentre dovrebbe essere accolta 

come dono. 
 

 Altissimo, Onnipotente Buon Signore, tue sono la lode, la gloria, l’onore ed 
ogni benedizione. 
A te solo Altissimo, si addicono e nessun uomo è degno di pronunciare il tuo 
nome. Tu sia lodato, mio Signore, insieme a tutte le creature specialmente il 
fratello sole, il quale è la luce del giorno, e tu attraverso di lui ci illumini. 
Ed esso è bello e raggiante con un grande splendore: simboleggia te, Altissi-
mo. Tu sia lodato, o mio Signore, per sorella luna e le stelle: in cielo le hai 
formate, chiare preziose e belle. 
Tu sia lodato, mio Signore, per fratello vento, e per l’aria e per il cielo; quello 
nuvoloso e quello sereno e ogni tempo tramite il quale dai sostentamento alle 
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Verano Brianza 

O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta 
la terra: sopra i cieli si innalza la tua 
magnificenza. 
Con la bocca dei bimbi e dei lattanti 
affermi la tua potenza contro i tuoi 
avversari, per ridurre al silenzio ne-
mici e ribelli. 
Se guardo il tuo cielo, opera delle tue 
dita, la luna e le stelle che tu hai fis-
sate, che cosa è l'uomo perché te ne 
ricordi e il figlio dell'uomo perché te 
ne curi? 

Eppure l'hai fatto poco meno degli 
angeli, di gloria e di onore lo hai co-
ronato:  gli hai dato potere sulle ope-
re delle tue mani, tutto hai posto 
sotto i suoi piedi; 
tutti i greggi e gli armenti, 
tutte le bestie della campagna; 
Gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
che percorrono le vie del mare. 
O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta 
la terra.  



creature. 
Tu sia lodato, mio Signore, per sorella acqua, la quale è molto utile e umile, 
preziosa e pura. 
Tu sia lodato, mio Signore, per fratello fuoco, attraverso il quale illumini la 
notte. E’ bello, giocondo, robusto e forte. 
Tu sia lodato, mio Signore, per nostra sorella madre terra, la quale ci dà 
nutrimento, ci mantiene e produce diversi frutti con fiori colorati ed erba. 
Tu sia lodato, mio Signore, per quelli che perdonano in nome del tuo amore e 
sopportano malattie e sofferenze. 
Beati quelli che le sopporteranno in pace, perché saranno incoronati. 
Tu sia lodato, mio Signore, per la nostra morte corporale, dalla quale nessun 
uomo vivente può scappare: guai a quelli che moriranno mentre sono in si-
tuazione di peccato mortale. 
Beati quelli che la troveranno mentre stanno rispettando le tue volontà, 
perché la seconda morte, non farà loro male. 
Lodate e benedite il mio Signore, ringraziatelo e servitelo con grande umil-
tà.  

 

 Inoltre ritengo molto utile ed interessante qualche passaggio dell’incontro 

del 5 Agosto di Papa Francesco con i chierichetti tedeschi. 

 Voi vi chiedete che cosa potete fare per essere più protagonisti nella 

Chiesa e che cosa si aspetta la comunità cristiana dai ministranti. 

Prima di tutto ricordiamoci che il mondo ha bisogno di persone che testi-

monino agli altri che Dio ci ama, che è nostro Padre. Nella società, tutti 

gli individui hanno il compito di mettersi al servizio del bene comune, of-

frendo le cose necessarie per l’esistenza: il cibo, i vestiti, le cure medi-

che, l’istruzione, l’informazione, la giustizia… Noi discepoli del Signore 

abbiamo una missione in più: quella di essere “canali” che trasmettono l’a-

more di Gesù. E in questa missione voi, ragazzi e giovani, avete un ruolo 

particolare: siete chiamati a parlare di Gesù ai vostri coetanei, non solo 

all’interno della comunità parrocchiale o della vostra associazione, ma so-

prattutto al di fuori. Questo è un impegno riservato specialmente a voi, 

perché con il vostro coraggio, il vostro entusiasmo, la spontaneità e la fa-

cilità all’incontro potete arrivare più facilmente alla mente e al cuore di 

quanti si sono allontanati dal Signore. Tanti ragazzi e giovani della vostra 

età hanno un immenso bisogno di qualcuno che con la propria vita dica loro 

che Gesù ci conosce, che Gesù ci ama, che Gesù ci perdona, condivide con 

noi le nostre difficoltà e ci sostiene con la sua grazia. 

 Ma per parlare agli altri di Gesù bisogna conoscerlo e amarlo, fare 

esperienza di Lui nella preghiera, nell’ascolto della sua parola. In que-

sto voi siete facilitati dal vostro servizio liturgico, che vi permette di stare 

vicino a Gesù Parola e Pane di vita. Vi do un consiglio: il Vangelo che ascolta-

te nella liturgia, rileggetelo personalmente, in silenzio, e applicatelo alla vo-

stra vita; e con l’amore di Cristo, ricevuto nella santa Comunione, potrete 

metterlo in pratica. Il Signore chiama ognuno di voi a lavorare nel suo cam-

po; vi chiama ad essere gioiosi protagonisti nella sua Chiesa, pronti a comuni-

care ai vostri amici ciò che Lui vi ha comunicato, specialmente la sua miseri-

cordia. 

 Comprendo le vostre difficoltà a conciliare l’impegno di ministrante con le 

varie attività, necessarie alla vostra crescita umana e culturale. Bisogna un 

po’ organizzarsi, programmare in modo equilibrato le cose… ma voi siete te-

deschi, e questo vi viene bene! La nostra vita è fatta di tempo e il tempo 

è dono di Dio, pertanto occorre impegnarlo in azioni buone e fruttuose. 

Forse tanti ragazzi e giovani perdono troppe ore in cose futili: 

il chattare in internet o con i telefonini, le “telenovele”, i prodotti del pro-

gresso tecnologico, che dovrebbero semplificare e migliorare la qualità della 

vita, e talvolta distolgono l’attenzione da quello che è realmente importante. 

Tra le tante cose da fare nella routine quotidiana, una delle priorità 

dovrebbe essere quella di ricordarsi del nostro Creatore che ci consente 

di vivere, che ci ama, che ci accompagna nel nostro cammino. 

 Proprio perché Dio ci ha creati a sua immagine, abbiamo ricevuto da Lui an-

che quel grande dono che è la libertà. Se non è esercitata bene però, la 

libertà ci può condurre lontani da Dio, può farci perdere la dignità di cui Lui 

ci ha rivestiti. Per questo sono necessari degli orientamenti, delle indicazioni 

e anche delle regole, tanto nella società quanto nella Chiesa, per aiutarci a 

fare la volontà di Dio, vivendo così secondo la nostra dignità di uomini e di 

figli di Dio. Quando non è plasmata dal Vangelo, la libertà può trasformarsi 

in schiavitù: la schiavitù del peccato. I nostri progenitori, Adamo ed Eva, 

allontanandosi dalla volontà divina sono caduti nel peccato, cioè nel cattivo 

uso della libertà. Cari ragazzi e ragazze, non usate male la vostra libertà! 

Non sciupate la grande dignità di figli di Dio che vi è stata donata! Se segui-

rete Gesù e il suo Vangelo, la vostra libertà sboccerà come una pianta in fio-

re, e porterà frutti buoni e abbondanti! Troverete la gioia autentica, perché 

Lui ci vuole uomini e donne pienamente felici e realizzati. Solo aderendo alla 

volontà di Dio possiamo compiere il bene ed essere luce del mondo e sale 

della terra!  

 La Vergine Maria, che si è riconosciuta come «la serva del Signo-

re» (Lc 1,38), sia il vostro modello nel servire Dio; lei, la nostra Madre, vi 

aiuti ad essere, nella Chiesa e nella società, protagonisti del bene e operatori 

di pace, ragazzi e giovani pieni di speranza e di coraggio. 

don Giovanni 


